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ALDROVANDI: SIULP, rispetto e sacralità della vita 
irrinunciabili per chi vuole svolgere funzioni di 
polizia. 

Sento la necessità, prima ancora del dovere di intervenire 
in merito al rispetto e la sacralità della vita umana che per i 
poliziotti, che hanno scelto di mettere la propria vita al 
servizio del Paese, della difesa delle Istituzioni democratiche 
e dei cittadini nel rispetto della legge, è e deve 
restare condizione imprescindibile e irrinunciabile per poter 
svolgere la delicata e indispensabile funzione di polizia la 
quale, come si conviene in ogni stato democratico, non può 
che essere improntata sulla necessità di dover garantire si la 
sicurezza ma anche la libertà di ogni individuo nel pieno 
rispetto delle leggi ma anche dei diritti umani. 

Lo afferma Felice ROMANO, segretario generale del più 
grande e storico sindacato confederale della Polizia di Stato - 
che rappresenta il 30% dei poliziotti italiani - in una nota 
nella quale interviene in merito agli applausi tributati ai 
poliziotti condannati per omicidio colposo dopo la morte del 
giovane ALDROVANDI. 

Difendere la legalità e le Istituzioni al servizio del Paese e 
dei cittadini richiede una convinzione di totale rispetto della 
vita umana e di tutti i suoi diritti che ancorché professionale 
deve essere intimamente e necessariamente appartenente al 
patrimonio del DNA di ogni rappresentante delle Istituzioni 
e, a maggior ragione di chi appartiene alle Forze di polizia; 
ogni volta che si perde una vita umana per affermare la 
legalità, soprattutto quando si tratta di un giovane, 
sottolinea Romano, è un fallimento dell'intera collettività 
anche se ciò avviene per colpa o per qualsiasi altra 
motivazione che non rientri nel dolo di voler compiere un 
gesto così esecrabile. 

Ecco perché queste tragedie, per le quali va sempre 
portato rispetto per chi ha perso la vita e per i familiari che vivono il dolore del distacco, 
debbono servire solo come riflessione per apportare ogni possibile correttivo affinché non 
si ripetano più e per evitare dolore ai familiari e devastazione in chi, anche se per colpa o 
negligenza deve rispondere di quel fatto alla propria coscienza, ai propri figli, ai propri 
familiari prima ancora che alla giustizia e ai familiari della vittima. 

Per me, che sono uomo delle Istituzioni, e al loro servizio, continua il leader del SIULP 
le sentenze non si commentano e men che meno si criticano. Le sentenze si rispettano e 
basta. Perché in un paese democratico, soprattutto per chi ha scelto di servire le 
Istituzioni difendendo la legalità e mettendo la propria vita al servizio del Paese e dei 
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cittadini la verità giudiziaria, anche quando non piace e nonostante la consapevolezza 
che essa non sempre rappresenta la verità assoluta, è l'unica verità che si deve 
rispettare e alla quale attenersi. Questo è il limite che distingue lo Stato e chi lo 
rappresenta dall'anti stato e i suoi accoliti. 

Voglio pertanto, continua ROMANO in qualità di massimo responsabile del più grande 
Sindacato dei poliziotti, rasserenare i cittadini e i familiari che, per qualsiasi motivo si 
sono trovati a vivere la tragedia della perdita di un proprio caro in circostanze in cui sono 
coinvolti tutori dell'ordine che, nella Polizia di Stato e in tutte le altre Forze di polizia è 
patrimonio radicato, convinto, irrinunciabile e diffuso di tutti gli appartenenti il rispetto e 
la sacralità della vita umana anche quando si trovano di fronte ad assassini efferati che 
hanno procurato molti lutti e, a volte persino stragi di innocenti e di onesti servitori dello 
Stato per i quali, ne sono certo vi è altrettanto diffuso e radicato rispetto nei cittadini per 
il loro sacrificio al servizio del Paese e per il bene della collettività. 

Tutto il resto, conclude Romano resta voce isolata che non può e non deve incrinare il 
necessario e irrinunciabile rapporto fiduciario tra cittadini e tutori dell'ordine che, in ogni 
democrazia resta l'unico anti virus contro ogni devianza sociale o totalitaristica. 
Roma, 30 aprile 2014 
 
Lanci di agenzia 
Caso Aldrovandi: Romano (Siulp), rispetto vita irrinunciabile “condivido 
parole Alfano e Pansa, noi professionisti della garanzia della legalita” 

Roma, 30 apr. (Adnkronos) – “Condivido le dichiarazioni del  
ministro Alfano e del capo della polizia, per i poliziotti il rispetto 
e la sacralità della vita sono un elemento irrinunciabile per lo  
svolgimento del nostro lavoro”.  
Felice Romano, segretario generale del Siulp (Sindacato italiano 
unitario lavoratori polizia), commenta così gli applausi durante 

l'assemblea del Sap agli agenti condannati per  l'omicidio Aldrovandi. 
“Per noi la vita è sacra anche quando ci troviamo di fronte a  criminali efferati e 

persino quelli che hanno procurato stragi nel  nostro Paese - spiega all'Adnkronos - 
Noi non siamo giudici ma  poliziotti, professionisti della garanzia della legalità. E ogni  
volta che si perde una vita umana vuol dire che tutta la collettività ha perso, che 
abbiamo fallito sia nella missione di educazione alla legalità sia nel sistema di 
prevenzione e repressione che ogni democrazia deve avere”. 

“Per chi ha scelto di essere uomo dello Stato - rimarca il sindacalista - come me e 
come tutti i poliziotti è una cosa devastante quando si perde una vita umana perché 
c'è oltre al lutto e al dolore dei familiari che hanno perso quella vita c'è anche la  
devastazione di chi deve rispondere, prima ancora che ai familiari della vittima e alla 
giustizia, alla propria coscienza, ai propri figli e alla propria famiglia". 

"Ecco perché io voglio tranquillizzare i cittadini e i familiari delle vittime che per 
noi la sacralità e il rispetto della vita è irrinunciabile - prosegue Felice Romano - Così 
come sono convinto che nei cittadini è radicato e diffuso il rispetto dei tanti onesti 
servitori dello Stato che hanno sacrificato la propria vita a garanzia della democrazia, 
a difesa delle istituzioni e dei diritti umani". 

Per noi le sentenze non si discutono, per noi che siamo uomini dello Stato le 
sentenze si rispettano e basta, anche quando non ci piacciono e nonostante sappiano 
che non sempre la verità giudiziaria è la verità assoluta alla quale tutti ci dobbiamo 
attenere. Questo è il limite - conclude il segretario del Siulp - che distingue lo Stato e 
i suoi rappresentanti dall'anti Stato e i suoi accoliti”. 
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Aldrovandi: Siulp, innanzitutto rispetto per la vita 
(ANSA) - ROMA, 30 APR – “Il rispetto e la sacralità della vita umana, per chi ha 

scelto di mettere la propria vita al servizio del Paese, della difesa delle Istituzioni 
democratiche e dei cittadini nel rispetto della legge, è e deve restare condizione 
imprescindibile e irrinunciabile per poter svolgere la delicata e indispensabile 
funzione di polizia la quale, come si conviene in ogni stato democratico, non può che 
essere improntata sulla necessità di dover garantire la sicurezza ma anche la libertà 
di ogni individuo nel pieno rispetto delle leggi ma anche dei diritti umani”. 

Lo afferma Felice Romano, segretario generale del sindacato confederale della 
Polizia di Stato Siulp in una nota in merito agli applausi tributati ai poliziotti 
condannati per omicidio colposo dopo la morte del giovane Aldrovandi. “Ogni volta 
che si perde una vita umana per affermare la legalità, soprattutto quando si tratta di 
un giovane - sottolinea Romano - è un fallimento dell'intera collettività anche se ciò 
avviene per colpa o per qualsiasi altra motivazione che non rientri nel dolo di voler 
compiere un gesto così esecrabile”. 

“Ecco perché queste tragedie, nelle quali va sempre portato rispetto per chi ha 
perso la vita e per i familiari che vivono il dolore del distacco - continua Romano -, 
debbono servire solo come riflessione per apportare ogni possibile correttivo affinché 
non si ripetano più e per evitare dolore ai familiari e devastazione in chi, anche se 
per colpa o negligenza, deve rispondere di quel fatto alla propria coscienza, ai propri 
figli, ai propri familiari prima ancora che alla giustizia e ai familiari della vittima. Per 
me le sentenze non si commentano e men che meno si criticano. Le sentenze si 
rispettano e basta. 

Questo è il limite che distingue lo Stato e chi lo rappresenta dall'anti Stato e i suoi 
accoliti”. 

 
 

ALDROVANDI: SIULP, bene Pansa su condanna contro chi affossa valori 
democratici fondanti della Polizia. 

In un momento così delicato e difficile per la vita stessa dell’Istituzione Polizia di 
Stato, il SIULP sente il dovere di confermare la sua trentennale vocazione di rispetto 
per i valori fondanti della nostra Repubblica. 

Lo afferma in una nota Felice ROMANO, Segretario Generale del SIULP nel 
commentare la richiesta di dimissioni del Prefetto Pansa a seguito delle sue 
dichiarazioni con cui ha condannato quanto accaduto a Rimini ieri. 

Il SIULP rispetta le sentenze dell’autorità giudiziaria che hanno sancito la 
responsabilità, sia pure a titolo di colpa, per i poliziotti indagati per la morte di 
Federico Aldrovandi. 

Il SIULP rispetta il dolore della madre, perché ritiene sacro il valore della vita, che 
nessuno può attenuare, né pensare che diminuisca col tempo. 

Il SIULP esprime vicinanza al Capo della Polizia Alessandro Pansa, il quale 
null’altro ha fatto che confermare, con le sue condivisibili dichiarazioni, la intima 
vocazione democratica, il doveroso rispetto delle leggi e delle Istituzioni e la volontà 
di essere sempre e comunque al servizio dei cittadini e della Repubblica; 
dimostrando di avere lo stesso patrimonio di cultura, di ideali e di valori che 
dovrebbe avere ogni poliziotto d’Italia. 
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POLIZIA: SIULP, nessuna spaccatura nella Polizia, nessuna tensione 
nell’Istituzione, solo strumentalizzazione elettorale e dannosa per la sicurezza 
del Paese e dei cittadini. 

Non c’è nessuna spaccatura nella Polizia di Stato come nessuna tensione 
nell’Istituzione che è e resta sana, efficiente e sempre pronta a servire il Paese, la 
Repubblica e le sue Istituzioni e i cittadini. 

Taglia corto ed è lapidario nel giudizio Felice ROMANO, Segretario Generale del SIULP 
il primo Sindacato confederale dei poliziotti e il più grande numericamente sin dal primo 
giorno della legge di riforma del 1981, nel commentare le varie posizioni che stanno 
apparendo su alcuni quotidiani e relativi ad una presunta spaccatura nella polizia e ad 
una contrapposizione tra poliziotti. 

Non c’è nessuna polizia malata o spaccata, continua Romano poiché quanto accaduto 
a Rimini va ascritto solo alle persone presenti, e nemmeno a tutte così come hanno 
evidenziato sia i vari servizi giornalistici subito dopo l’accaduto, sia le numerose 
dissociazioni che i colleghi aderenti allo stesso sindacato hanno pubblicamente postato 
sul sito.  

Così come infondate e dannose sono le voci diffuse da anonimi prefetti, nostalgici e 
completamente avulsi dall’attuale compagine dei poliziotti, che si cimentano in analisi 
basate solo su imput ideologici – come quelli che spinsero trent’anni fa ad iscriversi ai 
sindacati – dimenticando che oggi la scelta del sindacato avviene sulla capacità di 
quest’ultimo a fare tutela dei diritti del lavoratore e non più su base ideologica. 

Quello che invece esiste e va immediatamente stoppata, e qualcuno la vuole 
alimentare in modo sconsiderato e scellerato è la perniciosa volontà di voler 
strumentalizzare la sicurezza ai fini elettorali in vista dell’imminente appuntamento per le 
elezioni europee. 

Ecco perché, chiosa ROMANO, nel ribadire che non esiste alcuna spaccatura o tensione 
nell’Istituzione, voglio tranquillizzare i cittadini che la Polizia di Stato e i poliziotti sono 
sempre al loro posto al servizio dei cittadini e della Repubblica e a difesa delle Istituzioni 
e della legge anche se avverto la necessità di lanciare un appello al Presidente della 
Repubblica, al Presidente del Consiglio e a tutti i responsabili dei partiti oltre che ai mass 
media affinché si lasci fuori dalla competizione elettorale la Polizia che è e deve restare al 
servizio di tutti i cittadini e delle Istituzioni democratiche a prescindere dal colore politico 
del governo in carica. 

Roma 2 maggio 2014 
Caso Aldrovandi: Siulp nega divisioni nella Polizia dopo i fatti di Rimini Romano 
Felice: “solo strumentalizzazioni a fini elettorali” 

Roma, 2 mag. - (Adnkronos) – “Non c'é nessuna spaccatura nella Polizia di Stato” ha 
dichiarato Felice Romano, Segretario generale del sindacato confederale dei poliziotti. In un 
comunicato, Romano ha contestato i sospetti su una presunta contrapposizione fra poliziotti, 
apparsi su alcuni quotidiani. E ha condannato quella che considera una strumentalizzazione 
della "sicurezza ai fini elettorali in vista dell'imminente appuntamento per le elezioni 
europee". 

“Non c'è nessuna polizia malata o spaccata- continua il rappresentante dei poliziotti - 
poiché quanto accaduto a Rimini va  ascritto solo alle persone presenti, e nemmeno a tutte 
così come  hanno evidenziato sia i vari servizi giornalistici subito dopo  l'accaduto, sia le 
numerose dissociazioni che i colleghi aderenti allo stesso sindacato hanno pubblicamente 
postato sul sito”. 

L'istituzione della Polizia di Stato “è e resta sana, efficiente e sempre pronta a servire il 
Paese” ha aggiunto Romano. Il segretario sindacale ha lanciato un appello al mondo della 
politica affinché "si lasci fuori dalla competizione elettorale la Polizia che è e deve restare al 
servizio di tutti i cittadini e delle Istituzioni democratiche a prescindere dal colore politico del 
governo in carica. 
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Sicurezza: SIULP, bene Capo polizia su tutela poliziotti. Pronti a fare la 
nostra parte come sempre. 

Le dichiarazioni del Prefetto Pansa circa l’impegno concreto a tutelare le donne e gli 
uomini della Polizia di Stato sia nell’impiego durante la delicata funzione di 
mantenimento dell’ordine e della sicurezza pubblica sia a tutela dei diritti dei lavoratori di 
polizia circa le loro retribuzioni e le loro legittime aspettative in tema di carriere 
essenziali al miglior funzionamento della “macchina sicurezza”, sono l’impegno che i 
poliziotti si attendevano dal loro Capo. 

Stabilire nuove regole per i cortei così come per l’operatività della funzione di polizia a 
tutela dei cittadini ma anche dei poliziotti, così come l’affermazione di voler coinvolgere il 
Sindacato riconoscendogli l’importante, concreto e delicato ruolo che esso svolge a tutela 
non solo dei lavoratori ma anche del bene primario della sicurezza e della libertà dei 
cittadini, è per il SIULP un impegno importante ancorché atteso dal Prefetto Pansa per 
rinsaldare quel rapporto fiduciario tra cittadini e poliziotti che ancora oggi vede questi 
ultimi nella classifica di gradimento dei cittadini collocarsi ai primi posti. 

Lo afferma in una nota Felice Romano, Segretario Generale del SIULP che, nel 
commentare le dichiarazioni del Prefetto Pansa in merito alle delicate questioni di nuove 
regole per i cortei, che una volta stabilite faranno venir meno ogni strumentalità del 
codice identificativo, plaude all’appello del Capo della Polizia e conferma l’impegno del 
SIULP a collaborare per stabilire nuove regole che tutelino sicurezza e libertà senza 
intimorire o affievolire la funzione di polizia e gli stessi poliziotti che quotidianamente si 
sacrificano in ogni angolo del Paese per garantire il bene supremo della sicurezza e della 
libertà del nostro Paese e dei suoi cittadini. 

Altrettanto significativa, continua il leader del SIULP, è l’affermazione del Prefetto 
Pansa circa la necessità di vigilare affinché il reato di tortura non diventi un passepartout 
di totale immunità per i professionisti del disordine, ma solo uno strumento che punisca, 
anche in modo esemplare, coloro che oggettivamente abusando del proprio potere fanno 
violenza sui cittadini. 

Ecco perché, conclude Romano, prendendo atto del riconoscimento del Capo della 
Polizia al ruolo del Sindacato e dell’appello che lo stesso fa al Sindacato coinvolgendolo 
su queste materie, afferma di essere pronto sin da subito a lavorare per stabilire nuove 
regole che nel garantire il diritto a manifestare liberamente il proprio dissenso nel 
rispetto delle regole, tranquillizzi gli operatori che sono chiamati a questa delicata 
funzione rinsaldando il rapporto di fiducia con i cittadini in un contesto di totale 
trasparenza a garanzia delle Istituzioni e degli operatori chiamati a servire il Paese. 
 
Lanci di agenzia 

(ANSA) – ROMA, 29 APR – “Le dichiarazioni del prefetto Pansa circa l’impegno 
concreto a tutelare le donne e gli uomini della Polizia sia nell’impiego durante la delicata 
funzione di ordine pubblico sia a tutela dei diritti dei poliziotti circa le loro retribuzioni e le 
loro legittime aspettative, sono l’impegno che i poliziotti si attendevano dal loro capo”.  

Lo afferma il segretario del Siulp Felice Romano sottolineando che il sindacato “è 
pronto a collaborare per stabilire nuove regole che tutelino sicurezza e libertà senza 
intimorire o affievolire la funzione di polizia e gli stessi poliziotti”. “Stabilire nuove regole 
per i cortei così come per l’operatività della funzione di polizia a tutela dei cittadini ma 
anche dei poliziotti – ribadisce Romano – è per il Siulp un impegno importante ancorché 
atteso da Pansa per rinsaldare quel rapporto fiduciario tra cittadini e poliziotti”.  

“Altrettanto significativa – conclude il Siulp - è l’affermazione sulla necessità di vigilare 
affinché il reato di tortura non diventi un passepartout di totale immunità per i 
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professionisti del disordine, ma solo uno strumento che punisca, anche in modo 
esemplare, coloro che oggettivamente abusando del proprio potere fanno violenza sui 
cittadini”. (ANSA). 
 
CORTEI: SIULP, da Pansa dichiarazioni importanti 

“Le dichiarazioni del Prefetto Pansa circa l’impegno concreto a 
tutelare le donne e gli uomini della Polizia di Stato sia 
nell’impiego durante la delicata funzione di mantenimento 
dell’ordine e della sicurezza pubblica sia a tutela dei diritti dei 
lavoratori di polizia circa le loro retribuzioni e le loro legittime 
aspettative in tema di carriere essenziali al miglior 

funzionamento della ‘macchina sicurezza’, sono l’impegno che i poliziotti si attendevano 
dal loro Capo”.  

Lo afferma in una nota Felice Romano, Segretario Generale del sindacato di polizia 
Siulp. “Stabilire nuove regole per i cortei così come -spiega- per l’operatività della 
funzione di polizia a tutela dei cittadini ma anche dei poliziotti, così come l’affermazione 
di voler coinvolgere il Sindacato riconoscendogli l’importante, concreto e delicato ruolo 
che esso svolge a tutela non solo dei lavoratori ma anche del bene primario della 
sicurezza e della libertà dei cittadini, è per il Siulp un impegno importante ancorché 
atteso dal Prefetto Pansa per rinsaldare quel rapporto fiduciario tra cittadini e poliziotti 
che ancora oggi vede questi ultimi nella classifica di gradimento dei cittadini collocarsi ai 
primi posti”. 

”Altrettanto significativa- continua il leader del Siulp- è l’affermazione del Prefetto 
Pansa circa la necessità di vigilare affinché il reato di tortura non diventi un passepartout 
di totale immunità per i professionisti del disordine, ma solo uno strumento che punisca, 
anche in modo esemplare, coloro che oggettivamente abusando del proprio potere fanno 
violenza sui  cittadini”. 

”Ecco perché -conclude Romano- prendendo atto del riconoscimento del Capo della 
Polizia al ruolo del Sindacato e dell’appello che lo stesso fa al Sindacato coinvolgendolo 
su queste materie, afferma di essere pronto sin da subito a lavorare per stabilire nuove 
regole che nel garantire il diritto a manifestare liberamente il proprio dissenso nel 
rispetto delle regole, tranquillizzi gli operatori che sono chiamati a questa delicata 
funzione rinsaldando il rapporto di fiducia con i cittadini in un contesto di totale 
trasparenza a garanzia delle Istituzioni e degli operatori chiamati a servire il Paese”. 
 

Pianeta formazione: offerte riservate agli iscritti SIULP 
Nella sezione news del nostro sito trovate le ultime offerte di 
Pianeta Formazione. 
Un’offerta riguarda il recupero di anni scolastici finalizzato 
all’ottenimento di un diploma. 
La seconda si riferisce, invece, ad un percorso formativo in “La 
storia e l'antropologia due fenomeni collegati”. 
Il percorso ha come obiettivo l’acquisizione di una cultura 
innovativa dell’analisi dei territori e di specifiche competenze 

nell’elaborazione delle informazioni.  
Tutto ciò sviluppando e potenziando al massimo le capacità analitiche di pensiero e di scrittura 
necessarie a produrre rapporti d’analisi destinati a decisori finali.  
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Assenze per visite, terapie, prestazioni specialistiche ed esami diagnostici 
Con la circolare N. 333.A/9807.F.4/2718-2014 del 28 aprile 2014, il Dipartimento 

della P.S. ha diramato nuove direttive in ordine alla applicazione del Decreto legge n. 
101 del 31 agosto 2013, convertito in legge 30 ottobre 2013 n. 125 recante 
"Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle 
pubbliche amministrazioni" - art. 4, comma 16 bis - Assenze per visite, terapie, 
prestazioni specialistiche ed esami diagnostici. 

Occorre, invero, ricordare che con precedente circolare del 28 marzo 2014 lo 
stesso Dipartimento aveva trasmesso la direttiva del Dipartimento della Funzione 
Pubblica del 17 febbraio 2014 contenente le linee operative per la concreta 
applicazione delle novità introdotte dall'art. 55-septies, comma 5-ter, del decreto 
legislativo n. 165/2001, così come modificato dall'art. 4, comma 16-bis, del decreto 
legge 31 agosto 2013 n. 101, convertito nella legge n. 125 del30 ottobre 2013. 

Alla luce dei numerosi quesiti elevati in ordine alla applicabilità degli istituti 
giuridici del congedo straordinario di cui all'art. 37 del D.P.R. n. 3/57 e dei permessi 
brevi disciplinati dall'art. 17 del D.P.R. n. 395/95, che sono allo stato, oggetto di 
valutazione anche da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, 
l’Amministrazione si è determinata nel senso di informare la gestione delle richieste 
di assenze dal servizio per espletare visite, terapie e prestazioni specialistiche, alle 
previgenti disposizioni regolamentari, previo accertamento dei presupposti 
normativamente prescritti.  

Ciò, nelle more di poter acquisire i necessari chiarimenti dalla Funzione Pubblica. 
 

 

  

La LINK CAMPUS UNIVERSITY propone un’ampia offerta di 
percorsi formativi accademici e professionali con specifico 
riferimento al settore del Comparto Sicurezza e Difesa. 
Si segnalano le nuove proposte formative per gli iscritti SIULP: 
 

Corsi di lingue 
Lingua Araba (livello base) - modulo di 40 ore 
Lingua Inglese (tutti i livelli) – modulo di 40 ore 
Cybersecurity 
Sicurezza e protezione delle informazioni personali e istituzionali - durata di 60 ore  
Il corso affronta in modo esaustivo tutti gli aspetti della sicurezza informatica ad un livello 
agevole da seguire e consente anche a personale non esperto di poter aumentare il 
proprio livello di formazione. 
Studi criminologici e forensi 
Composto da 8 corsi singoli, prevede, superate le prove, la possibilità di iscriversi 
direttamente al quinto anno della Laurea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza. 
La storia e l'antropologia due fenomeni collegati 
Composto da 5 corsi singoli per un totale di 60 CFU e quindi la possibilità di iscriversi 
direttamente al secondo anno del corso di Laurea in: 
Scienze della Politica e dei Rapporti Internazionali 
Per ulteriori informazioni è possibile contattare la “Link Campus University” 800226633 e 
Pianeta-Formazione Comparto Sicurezza e Difesa S.r.l. al numero 3898887992 
Oppure scrivere a: a.pisaniello@unilink.it – info@pianeta-formazione.it 
Ulteriori informazioni nella sezione convenzioni del nostro sito www.siulp.it 
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Attività assistenziali a favore del personale della Polizia di Stato 
Con circolare 559/C.3.B.1 del 5 marzo 2014 integralmente visionabile nell’apposita 

sezione del nostro sito all’indirizzo www.siulp.it, il Dipartimento della P.S., in 
considerazione delle numerose richieste di contributo che pervengono dai dipendenti 
il cui nucleo familiare versa in difficoltà a causa delle sempre più crescenti  situazioni 
di disagio economico, ha effettuato una rivisitazione delle priorità  d'intervento, 
prediligendo gli stati di necessità più stringenti.  

Pertanto, per il 2014, è stata prevista la rimodulazione del numero delle borse di 
studio a favore dei figli dei dipendenti in servizio o in congedo, per recuperare risorse 
economiche da destinare all'incremento delle sovvenzioni  assistenziali.  

In particolare sono state ridotte le borse di studio destinate alla categoria "C" e 
abolite quelle della categoria "B", con un recupero  di € 70.000,00.  

Restano invariate, sia nel numero che nell'importo, le borse di studio  dedicate agli 
orfani della Polizia di Stato ("D .. , "E'').  

Tale soluzione, a parere del Dipartimento, consente di distribuire le risorse 
disponibili  premiando gli studenti che concludono con successo un ciclo di studi 
(scuola  secondaria di primo e secondo grado).  

 
Contribuzione pensionistica su assegno alimentare 

Con circolare 557/RS/01/33/2 del 16 aprile 2014, l’Ufficio relazioni sindacali del 
Dipartimento ella P.S. ha comunicato che l'INPS, con circolare 16 gennaio 2014, n. 
6, ha chiarito che l'assegno alimentare corrisposto ai dipendenti sospesi dal servizio 
costituisce reddito da lavoro dipendente e, come tale, deve essere assoggettato a 
contribuzione. 

L'orientamento dell'Istituto previdenziale deriva dal principio dell'unificazione delle 
basi imponibili (quella fiscale e quella previdenziale) già introdotto dal decreto 
legislativo 2 settembre 1997, n. 314. 

L’assoggettamento a contribuzione, come precisato, nella citata circolare dell'Ente 
Previdenziale, decorre dalla mensilità stipendiale di ottobre 2012. 

 
“Patrocinio Solidarietà Uguaglianza” associazione per 
intervenire con un concreto sostegno ai poliziotti ed alle 
loro famiglie costretti a confrontarsi con improvvise ed 
impreviste esigenze economiche alle quali non riescono 
a far fronte. 

Tra i vari casi si può pensare al problema dei 
superstiti dei colleghi venuti a mancare per gravi malattie, senza che quindi sia possibile 
accedere ad indennizzi; alla condizione degli infortunati e delle loro famiglie che, dopo i 12 
mesi di malattia continuativa, subiscono una decurtazione di stipendio fino al 50%; al 
problema delle cure particolari nei confronti di familiari infermi o portatori di handicap; 
l’esigenza di sostenere gli studi dei figli che non dispongono di sufficienti mezzi.  

Ognuno di noi è però in grado di contribuire a questo sforzo semplicemente scegliendo la 
PA.S.U. Onlus come destinataria del 5 per mille nella propria dichiarazione dei redditi, 
sensibilizzando in tal senso anche i propri conoscenti e familiari. 

CF 91164180357  
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Quando una bomboletta spray nella borsetta può essere considerata 
un'arma 

Dipende dal tipo di propellente e della miscela che vi è contenuta. Questi spray, 
pertanto, in certi casi, potrebbero essere considerati come armi proprie.  

Più volte la Corte di Cassazione ha avuto modo di occuparsi di questa 
problematica. 

La sentenza del 3116/2011 ad esempio aveva affermato che "Le bombolette spray 
a base di peperoncino rientrano nella nozione di armi comuni da sparo se la sostanza 
urticante è mescolata con altre sostanze - infiammabili, corrosive, tossiche, 
cancerogene o aggressivi chimici”.  

Con la stessa Sentenza la Corte ha specificato inoltre che "Non rientrano nel 
novero delle armi da guerra o delle armi comuni da sparo, quali definite dagli art. 1 e 
2 l. n. 110 del 1975, le bombolette spray che contengano soltanto "oleoresin 
capsicum" (sostanza urticante derivata dal peperoncino) e siano conformi alle 
caratteristiche previste dal decreto del ministero dell'interno 12 maggio 2011 n. 103, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 157 dell'8 luglio 2011". 

Tale decreto detta le regole per la "definizione delle caratteristiche tecniche degli 
strumenti di autodifesa che nebulizzano un principio attivo naturale a base di 
oleorisin capsicum". 

Di recente la Corte di Cassazione è tornata ancora una volta sull'argomento 
(sentenza n. 5719 del 05.02.2014) ritenendo che la detenzione di una bomboletta 
spray con contenuto urticante costituisse porto illegale di arma perché il  gas 
urticante, anche se per breve durata, è idoneo a provocare irritazione degli occhi, 
quindi, arrecare offesa; di conseguenza la bomboletta va considerata come arma 
comune da sparo (vedi anche Corte di Cassazione sentenza n. 11753 del 28 febbraio 
2012). 

È, dunque, legale acquistare o vendere bombolette spray se queste rispondono 
alle caratteristiche indicate dal Decreto Ministeriale n. 103 del 12 maggio 2011.  
Se queste regole non sono rispettate allora lo spray diventa una vera e propria arma 
da sparo.  

 
OK CAF Siulp nasce dall'esigenza di fornire ai nostri iscritti un 
servizio di consulenza fiscale che, unito al servizio di assistenza 
pensionistico, possa essere un valido strumento per risolvere le 
varie problematiche direttamente online e senza perdite di 
tempo. 
Anche questo servizio viene offerto gratuitamente agli iscritti 
SIULP con l'intento di offrire assistenza fiscale attraverso una 

soluzione completa e capace di gestire, con moduli applicativi funzionali e in maniera 
semplice e intuitiva, la propria posizione fiscale. 
L'accesso al portale, da qualsiasi dispositivo (pc, tablet, smartphone), è riservato 
esclusivamente agli iscritti SIULP. E' necessaria una registrazione preliminare. 

L'utente potrà consultare le dichiarazioni, le scadenze, le circolari e le novità per avere un 
costante aggiornamento sulle principali novità d'interesse. 

Oltre alla compilazione e trasmissione del modello 730 il servizio prevede anche altre 
importanti funzionalità tra cui: l'istanza per l'assegno per il nucleo familiare, l'ISEE a richiesta 
e il modello IMU. 

Successive implementazioni del sistema permetteranno, col tempo, di predisporre nuove 
ed ulteriori funzionalità a beneficio degli utenti e compatibilmente con l'evoluzione normativa. 
Per accedere al servizio visita il nostro sito www.siulp.it   
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Eurocqs S.p.A. iscritto all’Elenco Generale degli Intermediari operanti nel settore finanziario, previsto dall’articolo 106 e seguenti del T.U.B al n.37323. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali, per la Polizza Assicurativa o per quanto non espressamente indicato è 
necessario fare riferimento al modulo denominato “informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori” disponibile in fase precontrattuale presso le filiali 
e agenzie di Eurocqs SpA. A richiesta verrà consegnata una “copia idonea per la stipula” del contratto per la valutazione del contenuto. Per la distribuzioni di 
prodotti di finanziamento, Eurocqs SpA si avvale anche di agenti in attività finanziaria dislocati sul territorio Nazionale. Per ulteriori informazioni fare 
riferimento al sito internet  www.eurocqs.it. Eurocqs SpA, nel collocamento di alcuni prodotti (Cessioni del quinto, Prestito con delega di pagamento e Prestiti 
personali), presso la clientela, opera in qualità di intermediario di altre banche e/o intermediari finanziari (FamilyCreditNetwork SpA, Futuro SpA, Unifin SpA, 
Fides Spa), questi sono i diretti contraenti e titolari di tutti i rapporti contrattuali e si riservano la valutazione dei requisiti necessari alla concessione del 
finanziamento.

Finanziamenti per passione

Chiamaci senza problemi ti forniremo una consulenza, ti 
illustreremo i nostri prodotti e le loro caratteristiche. Su tua 
richiesta ti forniremo un preventivo immediato, nel caso sia 
di tuo gradimento inizieremo l'iter della pratica e ti 
seguiremo passo passo fino alla liquidazione.

La cessione del quinto consente al dipendente di 
contrarre un prestito mediante la cessione della quota 
massima di 1/5 del proprio stipendio.

CESSIONE DEL QUINTO

La cessione del quinto consente al pensionato di 
contrarre un prestito mediante la cessione della quota 
massima di 1/5 della propria pensione.

PRESTITI PENSIONATI

Il prestito personale è una forma di finanziamento che 
può essere restituito con addebito sul conto corrente 
personale.

PRESTITI PERSONALI

Eurocqs Card è una carta prepagata ricaricabile 
Mastercard, è slegata da un conto corrente bancario, 
anzi può sostituire il conto perchè è dotata di un IBAN, 
è nominativa e personale ed è valida per 4 anni dalla 
data di emissione.

EUROCQS CARD

Il prestito con delega consente al dipendente di 
contrarre un prestito mediante la cessione della quota 
massima di 1/5 del proprio stipendio ed è cumulabile 
con la cessione del quinto.

PRESTITO CON DELEGA

F I N A N Z I A M O  D I P E N D E N T I  S T A T A L I ,  P U B B L I C I ,  P R I V A T I  E  P E N S I O N A T I

L’unica società
F I N A N Z I A R I A
I N  C O N V E N Z I O N E  C O N SIULP

Abbiamo stipulato con il SIULP una convenzione al fine di offrire 
agli iscritti prodotti finanziari a condizioni estremamente 
competitive rispetto agli altri operatori presenti sul mercato. 

EUROCQS

CERTIFICATA

ISO 9001EUROCQS

CERTIFICATA

ISO 9001

er passione

ti 
a 
a 
ti 

DIREZIONE GENERALE ROMA Via A. Pacinotti, 73/81 - 00146 • Tel. 06 55381111 

I NOSTRI AGENTI A: Roma, Milano, Firenze, Palermo, Taranto, Lecce, Sassari, Napoli, Pomezia 

(Rm), Messina, Marsala (Tp), Chieti, Trieste, Treviso, Como, Cagliari, Ragusa, Caltagirone (CT).


